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SIGNIFICATIVA RICORRENZA : 1874 - 1954

LE Camere federali sono state frequentemente chiamate negli ul¬

timi anni di questo dopoguerra — e lo saranno in modo
determinante nelle prossime sessioni — a pronunciarsi su problemi militari
che occupano — unitamente a quelli finanziari ai quali sono strettamente

connessi — il primo piano dell'interesse nazionale : si tratta
di adeguare la difesa nazionale alle esigenze dettate dagli enormi
progressi della tecnica bellica.

Ma, per il costo dei nuovi ordigni di guerra, l'adeguamento
solleva dibattiti parlamentari e pubbliche discussioni tali che il paese
è fra due correnti : quella che sostiene la riduzione delle spese militari,

nella quale molti sono ben lontani dall'essere mossi da ragioni
umanitarie — e quella di coloro che, senza per ciò essere « guerrafondai

», ritengono indispensabile il rafforzamento della difesa
nazionale.

L'attuale dualismo ricorda singolarmente quello che precedette
l'accettazione della Costituzione federale del 1874 che ha posto le
basi sulle quali poggia oggi ancora la nostra organizzazione militare e

della quale lo scorso 29 maggio è ricorso l'ottavo decennio dall'entrata

in vigore.

127


	...

